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INTRODUZIONE  E CONTESTO

Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette 

Come affermato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, “la disabilità
non è una caratteristica intrinseca dell'individuo, ma il risultato negativo e variabile dell'interazione tra la
persona, con le sue caratteristiche fisiche, mentali, intellettuali, relazionali o sensoriali, e le barriere, materiali
o immateriali, poste dai contesti in cui vive”. Questa comprensione fondamentale evidenzia una verità
cruciale: il contesto è la variabile che determina le difficoltà. Quando le barriere vengono rimosse, la
partecipazione diventa possibile ed emergono opportunità di impegno significativo.

Il turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti possano partecipare pienamente ai viaggi e alle attività
del tempo libero. Questo approccio non solo soddisfa le responsabilità etiche e legali, ma promuove anche
l'equità sociale e arricchisce l'esperienza turistica per tutti. Tuttavia, non tutti i siti turistici sono preparati in
tal senso. Per esempio, le aree naturali spesso pongono delle sfide a causa dei loro terreni irregolari e dei
loro design tradizionali; di conseguenza, il turismo accessibile in natura comporta soluzioni innovative per
rendere questi spazi navigabili e piacevoli per i visitatori con disabilità fisiche, sensoriali o cognitive. Tuttavia,
gli investimenti non sono stati sufficienti e spesso mancano infrastrutture adeguate per garantire che le
attività turistiche siano per tutti. 

Anche le guide delle aree naturali e gli operatori turistici svolgono un ruolo fondamentale nel colmare il
divario tra le sfide dell'accessibilità e le esperienze inclusive. Adottando i principi della progettazione
inclusiva, garantiscono che i sentieri, i centri visitatori e le attività siano accessibili a tutti. Le guide possono
favorire connessioni significative adattando i metodi interpretativi alle diverse esigenze, utilizzando
strumenti tattili, visivi o uditivi e fornendo servizi su misura. Gli operatori, a loro volta, possono creare un'
inclusività sistemica attraverso la formazione, la collaborazione con le parti interessate e l'integrazione
dell'accessibilità nella progettazione di servizi e infrastrutture.

In questo contesto, il progetto DIANA - Developing Inclusive and Accessible Natural Areas (Sviluppo di aree
naturali inclusive e accessibili) emerge come un'iniziativa volta a rendere le aree naturali accessibili e
inclusive. Questo progetto Erasmus+ (KA210 VET - Small-scale partnerships in vocational education and
training project) è attuato da tre organizzazioni europee provenienti da Italia, Macedonia e Spagna e
combina ricerca, coinvolgimento degli stakeholder e buone pratiche per creare un quadro completo per il
turismo inclusivo. Al centro del progetto DIANA c'è lo sviluppo di un kit di strumenti di formazione
progettato per fornire a guide, operatori e gestori di parchi le competenze e le conoscenze necessarie per
offrire esperienze di turismo accessibile. Il kit comprende strategie attuabili e strumenti pratici per
affrontare l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale, in linea con i principi della sostenibilità e della
progettazione universale.

Questo kit di formazione è stato progettato all'insegna della versatilità, consentendo un utilizzo sia globale
che parziale. Ogni modulo è stato sviluppato come pillola formativa a sé stante, consentendo agli utenti di
selezionare e implementare i contenuti specifici più rilevanti per le loro esigenze. Sia che venga utilizzato
nella sua interezza per un approccio globale al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali, sia che
venga impiegato singolarmente per colmare lacune o obiettivi formativi specifici, il kit di strumenti offre
flessibilità e praticità per diversi contesti e pubblici. Questa struttura modulare assicura che il kit di
strumenti si adatti perfettamente a vari contesti educativi, operativi e organizzativi.

Grazie alla sua attenzione alla formazione e all'innovazione, il progetto DIANA sottolinea l'importanza
dell'azione collettiva per trasformare il turismo naturale in un settore inclusivo. Questo kit di strumenti non è
solo una risorsa, ma un invito all'azione affinché l'industria del turismo abbracci l'accessibilità come valore
fondamentale, garantendo a tutti l'opportunità di entrare in contatto con la natura alle proprie condizioni.

https://dianaerasmus.eu/
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Obiettivi principali del Toolkit

 Comprendere l'accessibilità e l'inclusività: Sensibilizzare sull'importanza del turismo accessibile nelle

aree naturali e garantire che guide, operatori turistici e altri partecipanti comprendano le esigenze delle

persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

1.

Sviluppare le competenze per un turismo inclusivo e accessibile:  Dotare le guide naturalistiche, gli

interpreti del patrimonio culturale, gli accompagnatori turistici, gli operatori turistici e i gestori dei parchi

delle conoscenze e le competenze pratiche necessarie per un turismo inclusivo e accessibile.

2.

Implementazione di infrastrutture e servizi accessibili:  Fornire strategie attuabili per migliorare

l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale degli ambienti e dei servizi naturali.

3.

Promuovere la sostenibilità e la collaborazione: Assicurare che i miglioramenti dell'accessibilità siano

allineati con gli obiettivi di sostenibilità e promuovere la collaborazione tra le parti interessate, comprese

le comunità locali, le organizzazioni di persone con disabilità (con attenzione alle diversità funzionali) e

gli enti ambientali.

4.
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TRAINING MODULES 

PARTE SECONDA- ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ: STRUMENTI CHIAVE DA
METTERE IN PRATICA

Modulo 5: Competenze di comunicazione e di servizio per un turismo inclusivo

Sintesi
L'obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai partecipanti le competenze e le conoscenze necessarie

per comunicare efficacemente con persone con abilità diverse, promuovendo un turismo inclusivo. I

partecipanti impareranno l'importanza di adottare pratiche di comunicazione chiare e rispettose,

esploreranno le tecnologie assistive che facilitano l'accesso alle informazioni e acquisiranno competenze

pratiche attraverso esercizi basati su scenari reali.

Il modulo tratta l'uso di strumenti di comunicazione aumentativa e alternativa (AAC), come i comunicatori

elettronici e le applicazioni di sintesi vocale, nonché le tecnologie di segnalazione visiva e vibrazionale per le

persone con disabilità sensoriali. Vengono inoltre affrontati i metodi per supportare le persone con disabilità

cognitive, come l'utilizzo di app di supporto e materiali visivi. 

Attraverso simulazioni pratiche, i partecipanti avranno l'opportunità di esercitarsi a interagire con i visitatori

utilizzando queste tecnologie, migliorando le loro capacità di guida e assistenza durante le attività turistiche

all'aperto

5.1 Introduzione alle competenze di comunicazione e di servizio per il turismo inclusivo

Turismo inclusivo: Che cos'è?
Il turismo inclusivo si basa sul principio fondamentale che ogni persona, indipendentemente dalle sue

capacità fisiche, sensoriali o cognitive, dovrebbe avere accesso a esperienze turistiche sicure, coinvolgenti

e inclusive. Il fulcro di questo approccio non sta solo nell'eliminazione delle barriere fisiche, come rampe,

porte più larghe o servizi igienici accessibili, ma anche nell'adozione di pratiche e tecnologie di

comunicazione che facilitino l'interazione e l'accesso alle informazioni.

Ciò significa garantire che i turisti con esigenze diverse possano ricevere facilmente le informazioni, sia

attraverso siti web accessibili, interpretazione del linguaggio dei segni, descrizioni audio o app di facile

utilizzo. Si tratta anche di adottare una mentalità che enfatizzi l'equità e il rispetto per la diversità,

promuovendo ambienti in cui tutti si sentano accolti e valorizzati.

Altrettanto importante è il ruolo delle guide e dei professionisti del turismo nel promuovere l'inclusività

attraverso il linguaggio. Devono usare una terminologia che eviti stereotipi o connotazioni negative. Per

esempio, evitare il linguaggio abile, come riferirsi a qualcuno come “handicappato” o “affetto da” una

disabilità, può aiutare a prevenire la perpetuazione di opinioni dannose e superate. È invece importante

utilizzare un linguaggio incentrato sulla persona (ad esempio, “persona con disabilità”) per enfatizzare

l'individuo rispetto alla sua condizione.

In questo contesto, le guide devono fare attenzione a evitare un linguaggio pietoso o eccessivamente

compassionevole, che può involontariamente creare sentimenti di disagio o di disaffezione. Per esempio,

invece di dire “Mi dispiace molto che tu debba affrontare questo problema”, è meglio concentrarsi su frasi

positive e responsabilizzanti, come “Sono contento che abbiamo delle soluzioni per renderlo accessibile a

te”. Adottando un linguaggio inclusivo, le guide possono contribuire a creare un'esperienza turistica che

valorizzi tutti i visitatori come partecipanti alla pari, facendoli sentire rispettati e dignitosi.



Inoltre, le guide dovrebbero essere formate per essere sensibili alle diverse esigenze dei loro visitatori,

assicurando che il linguaggio usato sia sempre rispettoso, neutrale e che affermi l'autonomia e l'umanità di

ogni individuo.

5.2 Buone pratiche per una comunicazione chiara e rispettosa nei confronti delle persone
con disabilità
Tecnologie assistive e strumenti per il turismo accessibile

Puntatori oculari: I puntatori oculari sono dispositivi che consentono alle persone con disabilità motorie

di comunicare e interagire con l'ambiente circostante utilizzando i movimenti degli occhi. Questi

strumenti, collegati a un computer o a un tablet, consentono alle persone di selezionare parole o

immagini su uno schermo che vengono poi vocalizzate da un sintetizzatore vocale. Per una guida

escursionistica, conoscere il funzionamento di questi strumenti consente di facilitare la comunicazione

durante le attività all'aperto, ad esempio fornendo istruzioni o rispondendo a richieste.

1.

Comunicatori elettronici: Questi dispositivi, portatili o integrati in smartphone e tablet, consentono di

comunicare attraverso la selezione di immagini, parole o simboli che vengono vocalizzati da una voce

sintetica. Alcuni visitatori possono utilizzare questi strumenti per esprimere preferenze o esigenze

durante l'escursione. Le guide devono essere in grado di riconoscere e interagire con questi dispositivi,

prevedendo un tempo di utilizzo e rispondendo in modo chiaro e comprensibile.

2.

Tecnologie di segnalazione luminosa e a vibrazione: Per le persone sorde o ipoudenti, alcuni

dispositivi possono emettere segnali luminosi o vibrazioni per comunicare eventi importanti, come

l'inizio di una spiegazione o la necessità di fare una pausa. L'integrazione di questi dispositivi nelle

attività all'aperto garantisce che i partecipanti con disabilità sensoriali siano sempre al corrente degli

avvertimenti o delle indicazioni delle guide.

3.

LIS: linguaggio visivo-gestuale utilizzato da molte persone sorde e ipoudenti in Italia. Anche se non tutte

le guide ambientali sono formate in LIS, conoscere i segni di base per le indicazioni, come “benvenuto”,

“aiuto” e “attenzione”, può migliorare notevolmente l'esperienza del visitatore. Durante le visite, è utile

disporre di materiali o ausili visivi come le guide LIS e, se possibile, prevedere l'utilizzo di interpreti LIS

per eventi più complessi o visite personalizzate.

4.

Braille e tecnologie tattili: Il Braille è un sistema di scrittura e lettura tattile utilizzato dalle persone non

vedenti o ipovedenti. Nelle visite guidate, mappe o schede informative in Braille possono rendere

l'esperienza più accessibile. Inoltre, dispositivi come i bastoni “Smart” o le applicazioni di navigazione

assistita per non vedenti, che forniscono un feedback tattile o vocale, sono strumenti indispensabili che

devono essere conosciuti e implementati per garantire un percorso sicuro e fruibile.

5.

Robot guida: I robot guida sono dispositivi che aiutano le persone con disabilità visive a seguire i

percorsi in modo indipendente. Questi robot forniscono indicazioni audio o tattili e aiutano i partecipanti

a muoversi in sicurezza sui sentieri. In qualità di guida ambientale, è utile sapere come funzionano

questi strumenti e come integrarli in percorsi particolarmente impegnativi o su terreni irregolari.

6.

La comunicazione aumentativa e alternativa (CAA): si riferisce a un insieme di tecniche, metodi e
strumenti utilizzati per supportare o sostituire la comunicazione verbale per le persone con difficoltà di
linguaggio o di parola. Nel contesto del turismo inclusivo, la CAA svolge un ruolo cruciale nell'eliminare
le barriere comunicative e nel garantire che tutti i visitatori, indipendentemente dalle loro capacità
verbali o cognitive, possano partecipare e godere appieno delle loro esperienze di viaggio:

7.

Comunicazione aumentativa: supporta il linguaggio esistente di una persona. Tra gli esempi si

possono citare i simboli di immagini, le lavagne di comunicazione o i dispositivi di generazione del

linguaggio (SGD) che aiutano a migliorare la comunicazione verbale.
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Comunicazione alternativa:  quando la comunicazione verbale è completamente sostituita da altri
mezzi, come i dispositivi elettronici che producono il parlato o i sistemi basati su simboli o immagini.

Gli strumenti di comunicazione alternativa possono essere a bassa tecnologia (ad esempio, sistemi
cartacei) o ad alta tecnologia (ad esempio, dispositivi digitali e applicazioni).

Contesto turistico
Nel turismo, tutti questi strumenti sono essenziali per garantire che le persone con difficoltà di linguaggio,
cognitive o di comunicazione possano accedere alle informazioni, interagire con il personale e godersi
l'esperienza come chiunque altro. Questo aiuta i visitatori a:

Richiedere informazioni
Chiedere assistenza: I visitatori con difficoltà di comunicazione possono chiedere aiuto per
l’orientamento, il trasporto o qualsiasi difficoltà incontrata durante la visita.
Esprimere preferenze: aiutare le persone a comunicare le proprie preferenze, come restrizioni
alimentari, esigenze di mobilità o scelte di attività specifiche.
Fornire feedback: consente agli utenti di condividere le proprie esperienze o di fornire un feedback sui
servizi ricevuti.

Questi strumenti aiutano a ridurre la frustrazione e a migliorare il comfort e l'autonomia dei visitatori,
creando un ambiente più inclusivo e accessibile.

Buone pratiche per l'utilizzo degli strumenti di comunicazione nel turismo
Per garantire che i turisti con disabilità comunicative possano utilizzare efficacemente gli strumenti, gli
operatori turistici dovrebbero seguire le seguenti buone pratiche:

Formazione del personale: I professionisti del turismo (guide, receptionist, operatori turistici)
dovrebbero essere formati su come utilizzare gli strumenti e comunicare efficacemente con le persone
che li utilizzano. La familiarità con i metodi di base assicura che il servizio sia rispettoso, inclusivo e
piacevole.
Fornire strumenti: Assicurarsi che pannelli accessibili, app di comunicazione o dispositivi di
generazione vocale siano disponibili nei luoghi chiave per i turisti, come i centri di informazione, gli hotel
o i punti di partenza dei tour. Questo garantisce l'accessibilità a chi ne ha bisogno.
Personalizzare la comunicazione: gli strumenti devono essere adattabili per soddisfare le esigenze
specifiche degli individui. I turisti possono portare con sé i propri dispositivi, quindi gli operatori turistici
devono assicurarsi che i loro sistemi siano compatibili con un'ampia varietà di dispositivi e metodi.
Rendere la comunicazione accessibile: Le informazioni e la segnaletica devono essere chiare e
accessibili, utilizzando simboli, caratteri grandi e rappresentazioni visive. Ad esempio, i musei o altri siti
turistici possono esporre cartelli che incorporano sia testo che simboli per facilitare la navigazione degli
utenti.
Essere pazienti e flessibili: Quando si interagisce con i turisti, è importante essere pazienti e flessibili.
Prendetevi il tempo di ascoltare e siate aperti a diversi metodi di comunicazione per garantire
un'esperienza positiva.

Comunicazione rispettosa per un turismo accessibile

Una comunicazione efficace è una pietra miliare per la creazione di ambienti inclusivi, soprattutto nel
turismo, dove le interazioni con persone di diversa abilità sono comuni. Garantire una comunicazione chiara
e rispettosa con le persone con disabilità richiede non solo una modulazione e attenzione nel linguaggio, ma
anche nel tono, nell'atteggiamento e nell'approccio. Le seguenti best practice offrono indicazioni su come
comunicare in modo efficace e rispettoso con le persone con disabilità, favorendo un ambiente di dignità,
comprensione e inclusione.
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6. Attenzione alla comunicazione non verbale 
La comunicazione non verbale è fondamentale quando si interagisce con persone con disabilità, in
particolare con quelle con problemi uditivi, visivi o cognitivi. Ad esempio, se parlate con una persona sorda
o con problemi di udito, assicuratevi di essere rivolti verso di lei, di parlare chiaramente e di usare gesti o
comunicazioni scritte, se necessario. Evitate di coprirvi la bocca, che può ostacolare la lettura labiale. 

1. Usare un linguaggio incentrato sulla persona 
Il linguaggio incentrato sulla persona è un principio chiave della comunicazione rispettosa, che pone
l'accento sulla persona prima che sulla sua condizione o disabilità. Questa scelta linguistica sottolinea che la
disabilità è solo un aspetto dell'identità di una persona, non la sua caratteristica distintiva.
 Per esempio:

Evitare: "La persona disabile" o "La persona cieca".
Usare: "Una persona con disabilità" o "Una persona non vedente”.

Questo sottile cambiamento di linguaggio promuove il rispetto concentrandosi prima di tutto sull'individuo e
sulla sua umanità.

2. Essere chiari e semplici, ma non condiscendenti 
Se è importante garantire che la comunicazione sia chiara e facile da capire, è altrettanto importante non
semplificare il linguaggio in modo paternalistico. Le persone con disabilità, come tutti gli individui, meritano
di essere trattate con dignità e alla pari. Ad esempio, quando si parla con una persona con disabilità
cognitiva o di apprendimento, è bene usare un linguaggio semplice e diretto, evitando però di parlare in
modo sminuito. Chiedete se hanno bisogno di chiarimenti, ma non date per scontato che non possano
capire.

3. Rispettare lo spazio personale e i confini 
Quando interagite con una persona disabile, tenete conto del suo spazio personale e del suo livello di
comfort. Questo è particolarmente importante quando si lavora con persone che hanno problemi di
mobilità o disabilità fisiche. Non spostate mai il dispositivo di mobilità di una persona (sedia a rotelle,
bastone, ecc.) senza prima chiederlo e parlate sempre direttamente alla persona piuttosto che a un
accompagnatore, a meno che la persona non indichi diversamente.

4. Offrire assistenza, ma non dare per scontato che sia necessaria 
È importante offrire aiuto quando è opportuno, ma non dare mai per scontato che una persona con
disabilità abbia bisogno di assistenza. Le persone con disabilità spesso preferiscono fare le cose in modo
indipendente quando ne hanno la possibilità. Se ritenete che sia necessario un aiuto, chiedete gentilmente
se desiderano assistenza e rispettate la loro risposta. 
Per esempio:

Offrire: “Posso aiutarti con questo?”.
Rispettare: Se rifiutano, dite: “Ok, se hai bisogno di qualcosa, sentiti libero di chiedere”.

5. Evitare il linguaggio e gli atteggiamenti abili
Per linguaggio abile si intende qualsiasi linguaggio che svaluta o stigmatizza le persone con disabilità. Può
includere termini come “handicappato”, “storpio” o “affetto da” disabilità. Utilizzate invece termini neutri e
affermativi, come “persona con disabilità” o “individuo con difficoltà motorie”. Inoltre, evitate i termini che
implicano pietà o compassione, che possono far sentire le persone a disagio o infantilizzate.

Evitare: "Poverino" o "Deve essere così difficile per te".
Usare: “Ammiro la tua indipendenza” o “È fantastico che tu riesca a gestirti bene”

Evitando il linguaggio abile, si favorisce un ambiente in cui le persone con disabilità sono viste come capaci
e uguali a tutti gli altri.
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5.2 Esercizi: scenari per esercitarsi nella comunicazione con gruppi diversi. 

a. Esercizi pratici con strumenti assistivi

Scenario 1: Interazione con un comunicatore elettronico.  Simulazione di una situazione in cui un
visitatore utilizza un comunicatore elettronico per richiedere assistenza lungo un sentiero. La guida mette in
pratica risposte appropriate e inclusive, fornendo informazioni sulle caratteristiche del percorso e sulle
possibili alternative.
Scenario 2: Guidare un Visitatore con la Joëlette. Praticare la guida di un partecipante su una sedia
Joëlette lungo un sentiero escursionistico. La pratica include come bilanciare correttamente la sedia,
affrontare gli ostacoli e coordinare la comunicazione con il visitatore.

Se si comunica con una persona con disabilità visiva, descrivere a voce l'ambiente e tutti i dettagli
importanti. Ad esempio, dire: “L'ingresso è alla tua sinistra” o “C'è una sedia proprio di fronte a te”.

7. Evitare di scusarsi troppo
Sebbene sia importante riconoscere la presenza di problemi di accessibilità, scusarsi eccessivamente per
la disabilità di qualcuno o per i limiti di un ambiente può creare disagio o un senso di inferiorità.
Concentratevi invece sulle soluzioni e su ciò che si può fare per garantire un'esperienza positiva. Per
esempio, se ci sono barriere di accessibilità, invece di dire “Mi dispiace molto per l'inconveniente”, dite
“Abbiamo lavorato duramente per rendere questo spazio accessibile e siamo qui per assistervi come
possiamo”.

8. Essere pazienti e concedere più tempo per la comunicazione
ILe persone con determinate disabilità, come quelle con disturbi del linguaggio o disabilità cognitive,
possono avere bisogno di più tempo per esprimersi. È importante essere pazienti e lasciare loro il tempo
necessario per comunicare. Evitate di interrompere, di finire le frasi o di affrettare la conversazione. Basta
essere attenti e lasciare loro lo spazio per parlare al proprio ritmo.

9. Rispettare l'autonomia e l'indipendenza
Molte persone con disabilità tengono alla loro indipendenza e autonomia. Quando comunicate con loro,
mostrate sempre rispetto per la loro capacità di prendere decisioni sulle proprie esperienze. Non date mai
per scontato che una persona con disabilità non possa prendere decisioni da sola, né parlatele come se
avesse bisogno di una supervisione o di una guida costante. Offrite delle scelte, ove possibile, e rispettate le
loro decisioni, anche se diverse da quelle che vi aspettate.

10. Incoraggiare il dialogo aperto e il feedback
Creare un ambiente inclusivo significa anche essere aperti al feedback. Incoraggiate i visitatori o gli ospiti
con disabilità a comunicare le loro preferenze, esigenze o preoccupazioni. Questo dialogo contribuisce a
creare uno spazio più accogliente e vi permette di migliorare le vostre pratiche di comunicazione nel
tempo. Se qualcuno vi fa notare che un particolare approccio o parola è offensivo, siate ricettivi e disposti a
imparare da questo feedback.

11. Promuovere atteggiamenti positivi verso la disabilità
Uno degli strumenti più potenti per creare un ambiente inclusivo è la promozione di atteggiamenti positivi
nei confronti della disabilità. Utilizzate un linguaggio e delle azioni che enfatizzino le capacità e non le
limitazioni delle persone con disabilità. Incoraggiate un'atmosfera in cui tutti i visitatori si sentano accolti,
valorizzati e autorizzati a partecipare pienamente alle loro esperienze, indipendentemente dalle loro
capacità.



Scenario 3: Assistenza a un visitatore con disabilità cognitive.  Esercitarsi su come interagire con un

gruppo che comprende persone con disabilità cognitive, utilizzando app di supporto e materiali visivi per

semplificare le informazioni sull'escursione.

Debriefing and Feedback Dopo ogni esercizio, discutete in gruppo l'efficacia degli strumenti e delle

tecniche utilizzate.

b. Scenario 1: Interazione con un comunicatore elettronico
Obiettivi dell'esercizio. Sviluppare competenze pratiche nell'interazione con persone che utilizzano

strumenti di comunicazione assistita, come i comunicatori elettronici (o dispositivi di comunicazione

aumentativa e alternativa).

Fornire informazioni sulle caratteristiche del percorso, sulle opzioni accessibili e sulle alternative in modo

chiaro e inclusivo.

Strumenti:

Comunicatore elettronico: Un dispositivo portatile che consente alla persona di selezionare frasi

preimpostate o di comporre messaggi per esprimere esigenze o richieste. Può essere un tablet o un

dispositivo specifico per la comunicazione assistita.

Mappa del percorso: una mappa del percorso escursionistico con indicazioni di pendenze, eventuali

barriere, punti di interesse e alternative accessibili.

Schede di supporto visivo: per migliorare la comunicazione, si possono utilizzare schede visive che

rappresentano i punti critici del percorso (ad esempio, pendenze, aree di sosta).

Fasi dell'esercizio:
Introduzione al comunicatore elettronico:

Funzionamento: Prima di iniziare l'esercitazione, spiegare brevemente come funziona il comunicatore

elettronico. Può trattarsi di un dispositivo che parla per la persona o di un sistema che utilizza simboli o

immagini per comporre le frasi.

Personalizzazione del messaggio: Simulare la configurazione del dispositivo, impostando i messaggi

comuni che il visitatore potrebbe utilizzare durante un'escursione (ad esempio, “Ho bisogno di una

pausa”, “Cosa c'è dopo?”, “Quanto manca?”).
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Interazione simulata:

Simulazione di una richiesta di assistenza: Il visitatore, che può essere un partecipante o un simulante, usa il
comunicatore per chiedere informazioni sul percorso, ad esempio “Qual è la difficoltà di questo sentiero?” o
“C'è una zona d'ombra più avanti?”.

Risposta della guida: La guida risponde in modo chiaro e conciso, adattandosi al ritmo della comunicazione
del visitatore. Siate pazienti, date alla persona il tempo di selezionare e inviare i messaggi e usate frasi
semplici per assicurarvi che il messaggio sia compreso.



Uso di schede visive o mappe semplificate: Per supportare ulteriormente la comunicazione, la guida può

utilizzare carte del percorso con simboli visivi o immagini, indicando chiaramente le aree rilevanti come le

aree di sosta, i punti panoramici o le difficoltà del terreno.

Adattamento del linguaggio e dei tempi:

Regolare il ritmo: l'accompagnatore deve essere consapevole che l'uso di un comunicatore elettronico può

richiedere più tempo rispetto alla comunicazione verbale tradizionale. È importante mantenere un

atteggiamento paziente, senza mettere fretta al visitatore, e verificare che tutte le domande abbiano

trovato risposta.

Chiarire in caso di dubbio: se la guida non capisce un messaggio o ha bisogno di ulteriori chiarimenti, può

porre domande aperte come: “Può ripetere per favore?” , o “Vuoi saperne di più su questa parte del

percorso?”. 

Gestione di richieste specifiche: 

Informazioni sull'accessibilità: Il visitatore può chiedere dettagli sull'accessibilità del percorso. La guida deve

essere pronta a fornire informazioni dettagliate su pendenze, ostacoli, condizioni del terreno e alternative

più facili o accessibili.

Proporre alternative: Se il percorso standard presenta difficoltà per il visitatore, la guida può utilizzare il

comunicatore per suggerire percorsi alternativi. Ad esempio, indicando sulla mappa un sentiero più

pianeggiante o un'area di sosta vicina.

Risposta a un bisogno emergente: Se il visitatore usa il comunicatore per comunicare un'esigenza urgente,

come “ho bisogno di una pausa”, “non mi sento bene”, la guida deve rispondere rapidamente e rassicurare

la persona, suggerendo immediatamente soluzioni, come trovare un'area di sosta o tornare al punto di

partenza.

Comunicazione non verbale e supporto visivo:

Gestione del linguaggio non verbale: L'accompagnatore deve prestare attenzione a cogliere i segnali non

verbali del visitatore, come le espressioni del viso o i movimenti del corpo, che possono indicare disagio o

necessità di ulteriori informazioni. A volte, la persona può utilizzare combinazioni di comunicazione non

verbale e il comunicatore.

Integrazione di materiali visivi: Per aiutare il visitatore a comprendere meglio il percorso, la guida può fare

uso di immagini o icone che rappresentano il percorso e le sue caratteristiche, come i tratti più difficili o i

punti panoramici. 

 

Gestione dei problemi tecnici: 

Simulazione del malfunzionamento di un dispositivo: Un esercizio utile potrebbe essere quello di simulare

un guasto al comunicatore elettronico. La guida impara a gestire la situazione comunicando con metodi

alternativi (come immagini, gesti o altre forme di comunicazione aumentativa).
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Soluzioni di backup: Mostrare come ci si può adattare alle situazioni di emergenza, suggerendo soluzioni

come l'uso di una versione cartacea della comunicazione CAA o l'assistenza al visitatore nell'uso dei gesti

per esprimere richieste di base.

Coinvolgimento dei visitatori: 
Incoraggiare l'autonomia: Anche se il visitatore utilizza un comunicatore elettronico, è importante che la

guida lo coinvolga attivamente nella decisione del percorso da seguire, consentendogli di esprimere le

proprie preferenze.

Feedback continuo: La guida può chiedere costantemente un feedback al visitatore sull'esperienza,

utilizzando frasi preimpostate nel comunicatore (ad esempio “Va tutto bene?” o “Vuoi continuare il

viaggio?”).

c. Scenario 2: Guidare un Visitatore con la Joëlette

Obiettivi dell'esercizio:

Imparare a maneggiare correttamente la Joëlette, una sedia a ruota unica progettata per il trasporto di

persone con mobilità ridotta su terreni accidentati.

Sviluppa la capacità di comunicare in modo efficace e sicuro con il visitatore.

Lavora con i membri del team per garantire sicurezza e comfort.

Strumenti:
Joëlette (sedia a ruota unica)

Dispositivi di sicurezza (cinture, maniglie di supporto)

Radio o altri dispositivi di comunicazione per mantenere il contatto con il resto del gruppo

Fasi dell'esercizio:

Introduzione alla Joëlette:

Struttura e funzionalità: Spiegazione dettagliata della Joëlette, composta da una sedia con una sola ruota e

maniglie anteriori e posteriori per due accompagnatori. Dimostrazione del montaggio, regolazione e utilizzo

dei dispositivi di sicurezza (cinture, freni, ecc.).

Ruolo degli accompagnatori: Una guida dalla parte anteriore, mantenendo l’equilibrio e la direzione, mentre

l’altro fornisce stabilità e spinta dalla parte posteriore.

Test di bilanciamento: 

Prima di iniziare l'escursione, è importante fare delle prove su terreno pianeggiante per familiarizzare con

l’equilibrio della sedia. Ogni membro del team prova le diverse posizioni: anteriore (per la guida) e posteriore

(per la spinta e il bilanciamento).
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Superamento degli ostacoli:

Rocce, radici e pendenze: Affrontare vari ostacoli, come massi o radici di alberi. La guida anteriore indica il

percorso migliore, mentre l’accompagnatore posteriore aiuta a stabilizzare la Joëlette.

Comunicazione continua: Una buona comunicazione tra gli accompagnatori e il visitatore è essenziale in

questa fase. Gli accompagnatori devono informare il visitatore su ogni ostacolo, mantenendo un tono

calmo e rassicurante.

Tecniche di sollevamento e discesa: In caso di pendenze ripide, entrambi gli accompagnatori potrebbero

dover sollevare la sedia. È fondamentale esercitarsi in questa manovra per garantirne l’esecuzione in

sicurezza e senza eccessivo sforzo.

Coordinazione con il Visitatore:

Il visitatore deve sentirsi a proprio agio e coinvolto. Le sue preferenze e necessità devono essere sempre al

centro della comunicazione.

Feedback del visitatore: Raccogliere informazioni sul comfort del visitatore e apportare eventuali

regolazioni, come la posizione o l’andatura.

Collaborazione di gruppo:

Il team deve coordinarsi anche con gli altri partecipanti durante il tour. Questo include momenti di sosta per

riposare, comunicazioni con il resto del gruppo e adattamento del ritmo dell’escursione.

Gestione di situazioni impreviste:

Simulare situazioni inaspettate, come maltempo o un sentiero bloccato, per insegnare agli accompagnatori

a reagire rapidamente, garantendo sempre la sicurezza del visitatore.

d. Scenario 3: Assistenza a un visitatore con disabilità cognitiva 

Obiettivi: 

Semplificare le informazioni sull'escursione rendendole più accessibili attraverso app di supporto, immagini

e altri materiali visivi. 

Esercizio:
Uso delle app di supporto: Sperimentare applicazioni che aiutino a gestire gruppi con disabilità

cognitive, come mappe interattive semplificate, promemoria visivi o audio. 

Materiali visivi: Fornite immagini chiare e comprensibili per spiegare il percorso e le attività. Utilizzare

cartelli semplici per indicare le tappe.

39



Comunicazione: Imparare a usare un linguaggio semplice, evitando espressioni complesse o giri di

parole. Fate pause frequenti e verificate che il visitatore abbia compreso le informazioni.

Attenzione alle emozioni: Prestare particolare attenzione al benessere emotivo del visitatore,

assicurandosi che si senta tranquillo e sicuro durante il percorso.

Debriefing and feedback

Al termine di ogni esercizio, organizzare una discussione:

Valutazione degli strumenti e delle tecniche: Ogni partecipante condivide i propri commenti su ciò che

ha funzionato e su ciò che potrebbe essere migliorato.

Feedback del visitatore: se possibile, raccogliete anche il feedback del visitatore (o del simulatore) per

avere una prospettiva diretta sull'efficacia delle tecniche utilizzate.

Suggerimenti per il miglioramento: Sulla base del feedback, discutere nuove idee per rendere

l'esperienza più inclusiva e migliorare l'interazione.

Questo approccio consente di perfezionare continuamente le competenze dei partecipanti, rendendo le

escursioni accessibili e piacevoli per tutti i visitatori.

Conclusione

Una comunicazione efficace e l'uso di tecnologie assistive sono essenziali per creare un'esperienza turistica

inclusiva che accolga visitatori con disabilità. Dotando i professionisti del turismo delle competenze

necessarie per utilizzare strumenti di comunicazione, come i dispositivi aumentativi, il linguaggio dei segni e

le app di supporto cognitivo, possiamo garantire che le persone con disabilità fisiche, sensoriali e cognitive

possano essere pienamente coinvolte nelle attività turistiche all'aperto. Esercizi pratici e scenari reali

aiutano le guide e i fornitori di servizi a sviluppare la fiducia e la competenza necessarie per assistere tutti i

visitatori, indipendentemente dalle loro esigenze.

Grazie a questi sforzi, il turismo può diventare più accessibile e inclusivo, favorendo un ambiente

accogliente per tutti. Integrando pratiche di comunicazione inclusiva e attrezzature adattive, gli operatori

turistici possono creare esperienze significative, piacevoli e sicure per tutti, promuovendo al contempo una

maggiore consapevolezza e comprensione delle esigenze delle persone con disabilità.
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